
Antonio Lunghi:il suo nome al tavolo della coalizione

L’Udc ha il candidato ufficiale
ASSISI – Come volevasi dimo-
strare. Antonio Lunghi è uffi-
cialmente il candidato a sinda-
co per l’Udc. I fatti non smen-
tiscono le ipotesi che da giorni
imperversano nel dibattito po-
litico. Il suo nome è stato, in-
fatti, portato al tavolo della coa-
lizione nel pomeriggio di lu-
nedì dal commissario del parti-
to Luigi Bufoli nonostante la re-
ticenza di alcuni. Alle ortiche,
quindi, la volontà espressa nel-
le ultime settimane dai partiti
della Cdl di prendere le distan-
ze da dissidenti e amici di dis-
sidenti. I presidenti dei circoli

di An, intanto, esprimono pie-
no appoggio al neocandidato
che sembra avere la stoffa del
sindaco. La candidatura di Ric-
ci rappresenterebbe, secondo
Mario Ferrini e Mauro Chiap-
pini (An), una carta inadegua-
ta, perché lascito di un’ammi-
nistrazione “che ha evidenziato
carenze di gestione politica e
umana”. “L’architetto Lunghi –
scrivono - è persona professio-
nalmente stimata, con ottimi
rapporti sociali nel Comune di
Assisi e con un percorso coe-
rente dal punto di vista politico
e morale. Il centrodestra di As-

sisi deve assolutamente rimet-
tere la politica al centro del
proprio agire e soprattutto usci-
re dalle logiche padronali e
personalistiche che lo hanno
caratterizzato nel secondo
mandato dell’ex sindaco Barto-
lini”. Non solo in An l’apertura
al segretario Udc sembra rap-
presentare la strada della vitto-
ria. Anche qualcuno tra i forzi-
sti più giovani, già nell’ammi-
nistrazione Bartolini, esprime
riserve sulla candidatura di
Ricci. E sembra disposto ad ap-
poggiare la strategia politica in-
carnata nella persona dell’ar-

chitetto. Nel centrosinistra, in-
tanto, sebbene si lavori “in ma-
niera propositiva e positiva”,
manca ancora l’accordo. Il ta-
volo dell’Unione di lunedì non

ha dato i risultati sperati. Si di-
scute ancora su Passeri e sulla
volontà di valutare ipotesi al-
ternative prima di far scendere
nell’arena un personaggio di

grande equilibrio ma non in
grado, secondo alcuni, di reg-
gere il testa e testa con Lunghi.
E, mentre esponenti dei Ds
chiedono a gran voce il ricorso
alle primarie, dando man forte
al comitato creato ad hoc da un
folto gruppo di esponenti poli-
tici, nell’Assisano si vocifera
che il partito stia rincorrendo
Giuseppe Giulietti, il cui cam-
mino tra le poltrone romane
sembra doversi chiudere con
questa legislatura. 

Noemi Marziani

Candidati 
Alle ortiche la volontà
espressa nelle ultime
settimane dai partiti della
Cdl di prendere le
distanze da dissidenti e
amici di dissidenti

Dopo l’invito al comico Panariello della cantante Annalisa Minetti che collabora con l’istituto

Viaggio nel mondo del “Serafico”
Ottanta i ragazzi che vivono nel centro, tutti con patologie diverse

ASSISI - “Caro signor Panariello e
signor Mazzi vi invito a trascorre-
re un giorno in compagnia dei ra-
gazzi del centro Serafico di Assisi,
solo così potrete capire il mio
mondo”. La  polemica lanciata
dalla cantante Annalisa Minetti
dopo la sua esclusione da Sanre-
mo pare che si sia risolta con
un’offerta di pace dell’anchorman
del Festival, Giorgio Panariello,
che ha promesso “incontrerò An-
nalisa e con lei andrò a far visita
ai ragazzi del centro”. Quando?
Non adesso, ovviamente. Prima ci
sono le regole dello showbiz da ri-
spettare e la più importante mani-
festazione italiana da condurre.
Ma noi, non avendo di questi pro-
blemi, al Serafico ci siamo andati.
Con la convinzione che al di là
della querelle su una cantante e
una canzone debole, questo pote-
va essere uno spunto per conosce-
re una realtà che è così vicina ep-
pure profondamente lontana pure
per chi ci vive a fianco. Siamo an-
dati allora a conoscere chi gestisce
il centro, un ente ecclesiastico
senza scopo di lucro, riconosciuto
civilmente e posto sotto la giuri-
sdizione del Vescovo di Assisi, che
ne nomina il consiglio di ammini-
strazione. La prima difficoltà che
si incontra trovandosi “dentro” è

cercare di capire che tipo di atti-
vità vi si svolge. E’ complesso ca-
pire la differenza tra riabilitazione,
educazione ed inserimento socia-
le. “Il fatto è che, nel corso degli
anni, l’Istituto ha deciso di sposta-
re il proprio raggio di azione dai
non vedenti con pluriminorazione
fino a casi di handicap sempre più

grave - spiega la dottoressa Fiam-
metta Marchionni, neuropsichia-
tra -, oggi ci sono circa ottanta ra-
gazzi che vivono nel centro ed
ognuno presenta patologie diffe-
renti o con differenti manifestazio-
ni. Questo significa che per ogni
disabile esiste un programma ria-
bilitativo-rieducativo personalizza-

to, elaborato sulla base di una
“diagnosi funzionale”, in grado di
rilevare le capacità residue e le
abilità su cui è possibile investire,
e delle verifiche dei risultati svol-
te periodicamente”. Prima di tutto
occorre stabilire la “qualità, fre-
quenza e durata degli interventi
riabilitativi e delle attività”, com-
pito di una composita équipe mul-
tidisciplinare che vede al suo in-
terno un neuropsi-
chiatra, un fisiatra,
un neurologo, un
neuropsichiatra in-
fantile, due psicolo-
gi, un pedagogista e
due assistenti socia-
li. Per seguire meglio
questo percorso personalizzato la-
vora un numero di educatori che
è praticamente pari a quello dei
ragazzi disabili. Il loro ruolo, oltre
che assicurare l’assistenza, è quel-
lo di promuovere gli aspetti edu-
cativi e regolare le attività quoti-
diane. E le attività sono veramen-
te tante, a giudicare dai calendari
che sono appesi sui muri degli ap-
partamenti in cui abitano i ragaz-
zi. Durante la visita abbiamo po-
tuto assistere in diretta ad una le-
zione di spinning, disciplina che
gli appassionati di fitness indoor
conoscono bene. Accompagnati

dagli educatori del loro nucleo
abitativo (tutti molto giovani), i ra-
gazzi hanno il compito di trovarsi
da soli una cyclette, capire quan-
do è libera o occupata, sistemarsi
in sella e partire solo quando ini-
zia la musica di sottofondo. E
sembrano piuttosto contenti di
quello che fanno. Innumerevoli le
altre attività riabilitative: dall’idro-
terapia, effettuata in una grande

piscina coperta e
una più piccola defi-
nita “terapeutica”,
alla musicoterapia,
fino all’ippoterapia,
che, dice la Mar-
chionni “è una vera
e propria lezione di

equitazione, per chi ne ha l’op-
portunità, oppure semplicemente
contatto con l’animale, importante
per stimolare certe funzioni neu-
romotorie e comunicativo-relazio-
nali”. Alla fine della visita, si resta
con la sensazione di aver visto tan-
to ma di volerne sapere di più, di
aver squarciato un velo che da una
concezione astratta di “diversa
abilità” porta appunto a desidera-
re di conoscere i ragazzi, con la lo-
ro storia personale, e ad invidiare
per un attimo quelle persone che,
per passione, di questo desiderio
fanno il loro lavoro.

Il complesso del centro “Serafico” di Assisi

Un’équipe con
neuropsichiatra,

fisiatra, neurologo,
psicologi, pedagogista

e assistenti sociali

ARISTEI
L’area

di Ospedalicchio
e i “passi falsi”

BASTIA UMBRA - Per Rosel-
la Aristei l’amministrazione
del sindaco Lombardi ha fat-
to un altro passo falso: dopo
due consigli comunali all’u-
nanimità si approva la varian-
te dell’area di Ospedalicchio
che il sindaco Bogliari aveva
approvato nel 2003, trasfor-
mando l’area agricola in in-
dustriale. “Si tratta - ha detto
la stessa Aristei - di una gran-
de conquista per le liste civi-
che da me  promosse. In cam-
pagna elettorale, quale candi-
dato a sindaco, mi ero battuta
per difendere e chiedere il ri-
spetto delle regole e la traspa-
renza nella gestione dell’ur-
banistica a Bastia Umbra.
L’attuale maggioranza alla
guida convinta del sindaco,
ha tentato di tutto per modifi-
care la delibera del 2003 e fa-
re un piano urbanistico da af-
fidare direttamente a privati,
alcuni cittadini di Bastia e la
società Bastianova, che com-
prende la Progress, di emana-
zione della Cna (confedera-
zione artigiani) e che possede-
va la maggior parte del terre-
no, acquistato quando era an-
cora agricolo. Ma dopo tanto
tempo perso - ha sottolineato
ancora la Aristei - la maggio-
ranza è tornata sui suoi passi
ed ha deciso di votare quello
che chiedeva la minoranza
tutta, ossia un piano urbani-
stico di iniziativa pubblica, a
garanzia di tutto e di tutti.
Perché la maggioranza ha per-
so più di due anni senza dare
risposte ai proprietari, in par-
ticolare alla Progress che di-
chiarava di avere tanti im-
prenditori pronti ad investire
ad Ospedalicchio? Ora - ha
precisato la stessa Aristei - le
imprese devono ringraziare la
minoranza del Consiglio, che
è riuscita a sbloccare la prati-
ca per dare risposte a chi ave-
va chiesto nuovi posti di lavo-
ro. Le liste civiche sono orgo-
gliose di questo risultato e
continuano a battersi per ave-
re uguaglianza di trattamento,
trasparenza, certezza delle re-
gole”.

Roldano Boccali

“San Rocco 2006”

Un premio
a Gino Strada

PERUGIA - È Gino Strada il vin-
citore del premio internazionale
“San Rocco 2006” di Bastia Um-
bra. La consegna si svolgerà do-
mani, giovedì, alle 17.30, nella
chiesa di San Rocco.
Il comitato del premio - riferisce
una nota di Emergency - ha scel-
to Strada “per la sua opera meri-
tevole in campo internazionale”.
Sempre domani Gino Strada sarà
per la prima volta ospite del Ce-
svol di Assisi (a Santa Maria degli
Angeli) per incontrare i volontari
di Emergency di tutte le sezioni
umbre, fra cui il gruppo di Bastia.

Gino Strada

Iniziative e impegno delle associazioni

Nuova vita nel centro storico:
cultura per i giovani e non solo
ASSISI – Nuova vita al centro sto-
rico di Assisi. E’ quanto si pro-
pongono le associazioni culturali
“L’isola che non c’è” e “Costruire
il Futuro” che hanno in program-
ma una serie di inizia-
tive con l’obiettivo
preciso di realizzare
nel centro storico cit-
tadino attività cultu-
rali dirette ai giovani e
non solo. E la prima,
che nei giorni scorsi
ha visto riuniti al Tea-
tro Metastasio di Assi-
si circa 250 persone
ad ascoltare il concer-
to rock del gruppo musicale
Im.Patto, come affermano i presi-
denti delle rispettive associazioni,
Stefano Frascarelli e Roberto San-
nipola, testimonia che “se si orga-
nizzano con passione manifesta-
zioni di valore, avendo presente i
limiti della città, non vale nessun
tipo di alibi”. “Indubbiamente ad
Assisi si va incontro a delle diffi-
coltà forse maggiori rispetto ad al-
tre aree territoriali, ma niente è
impossibile – precisano i presi-

denti in una nota -, lo scopo delle
nostre Associazioni è proprio
quello di proporre delle attività
culturali rivolte soprattutto ai gio-
vani, poiché siamo convinti che

troppe volte si parla
dei problemi dei ra-
gazzi in loro assenza”.
Tutto ciò può trovare
un’ottima cornice
nel teatro Metastasio
in grado di ospitare
eventi appartenenti
anche a generi com-
pletamente diversi.
Frascarelli e Sanni-
pola manifestano

inoltre la necessità di una stretta
collaborazione con l’amministra-
zione comunale, senza comunque
tralasciare le altre associazioni
operanti sul territorio. Infine, i
presidenti ricordano che è stata
nuovamente attivata presso l’Uffi-
cio postale di Assisi centro, la ca-
sella postale n.15, dove chiunque
fosse interessato può inviare pro-
poste ed idee per vivacizzare la
città. 

Michela Dominici

Pro Loco di Viole

“Adottate”
12 tombe

ASSISI – La Pro Loco di
Viole adotta dodici tombe
di caduti al cimitero degli
inglesi di Rivotorto. Grazie
anche all’impegno della se-
zione locale (Fratelli Canoc-
chietti), dell’associazione
Combattenti e Reduci, i sol-
dati sudafricani che riposa-
no nel camposanto della
frazione assisana saranno
meno soli. Qualcuno si oc-
cuperà della cura delle loro
lapidi e di onorare la loro
memoria.

Pro loco Rappresentanti

�� NUMERI UTILI
ASSISI

Comune 07581381
Uff. relazioni 0758138655
Segr. sindaco 0758138644
Vigili urbani 075812820
Prot. civile 0758138422
Acquedotto 0755009474
Serafico 075812411
Curia 075812483
Carabinieri 075812376
Polizia 075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza 075813464
Forestale 0758043632
Ospedale 07581391
Guardia medica 0758043616
Ambulanze Cri 0758043500
Farmacia 0758044262
“Antica” 075812552
“Falini” 0758065434
“S.M. Angeli” 0758042509
“Rossi” 075812350
“Sbrillo” 0758038019

BASTIA UMBRA
Croce Rossa 0758004800

0758011530
Comune 07580181
Uff. relazioni 0758018255
Segr. sindaco 0758001507
Biblioteca 0758018237
Vigili urbani 0758018223
Prot.civile 0758012737
Uff. parrocc. 0758001070
C. salute 0758130701
Guardia medica 0758043616
Carabinieri 0758001509
Farmacia 0758000502
“Angelini” 0758001434
“Costantini” 0758002075
“S. Francesco” 0758012902
Pro Loco 0758011493

Il teatro Metastasio
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